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Terremoto 

Alla Camera 
primo sì 
all'inchiesta 
••ROMA- La commissione 
Ambiente della Camera ha 
varato il testo per la costitu
itone della commissione di 
inchiesta sulla ricostruzione 
nelle zone della Campania e 
della Basilicata colpite dal 
terremoto dell 80 La com
missione d inchiesta, di cui 
faranno parte 35 deputati no
minati dal presidente della 
Camera, durerà in carica tei 
mesi, con la possibilità di 
proroga per una sola volta I 
comunisti hanno approvato il 
«Mio unificato presentato dal 
•«latore, il de Roalll, che ac
coglie |n gran parte le loro ri
chieste, riservandosi comun
que di presentare in aula 
emendamenti migliorativi 

L'Inchiesta dovrà in parti
colare verificare I) Il rispet
to, da parte di tutu gli enti In
teressali alla ricostruzione, 
delle disposizioni legislative 
«manale, 2) l'entità, le mo-
dalli* e i criteri di distribuzio
ne delle somme versate, non
ché lo stadio concreta dell'at
tuazione degli interventi, 3) 
i l effetti che le spese di rico
struzione e di sviluppo hanno 
prodotto sull'assetto del terri
torio, tulle salvaguardia del
l'ambiente, sulla situazione 
Urbanistica e stillo sviluppo 
toclo-economlco 

Sara la stessa commissione 
a stabilire: in quali firme ren
dere pubblici I suoi atti 

Uni nota del gruppo co
munista «si augura che la 
prossima settimana ala possi
bile giungere alla approvazio
ne della Jegge In aula, per av
viare concretamente e rapi
damente l'Inchiesta.. 

Il vicesegretario propone 
di eleggere il leader de 
presidente e fa irritare 
grande centro e sinistra 

Battute polemiche di Gava, 
Forlani e Bodrato 
Ma a sera il segretario 
incontra i capi dorotei 

Vincenzo Scora 

Sul duetto De Mita-Scotti 
il sospetto di tutta la De 

Irrisa, cnticata, nel migliore dei casi ignorata Non 
una voce si è levata a difesa della proposta di Scotti 
eleggere De Mita presidente del partito L'idea ha ri-
tuffato nel sospetto tutte le correnti II gruppone dc-
roteo e infastidito per una sortita non autorizzata. La 
sinistra teme che il suo leader voglia •giocare in pro
prio-. E ieri sera, per la prima volta, De Mita ha in
contrato assieme Gava, Forlani, Colombo e Scotti... 

fai ROMA. Impietosi, sprez
zanti, i -no. si sono susseguiti 
per tutta la giornata Una va
langa, che ha avvilito I fedelis
simi de| segretario ed alla 
quale Vincenzo Scotti ha pro
vala ad opporre una calma di 
maniera ed il più smagliante 
del sorrisi Ha cominciato Gra
nelli ili problema e la linea 
politica e la segreteria non 
sono possibili barali! o com 
pensazlonl più apparenti che 
reali- Ha continuato Uccisi 
(luogotenente di Donat Cat-
tin) -Le tortile individualisti
che tono Inopportune, cosi 
come lo tono precipitose co
struzioni d| anomali organi
grammi' Ha finito Martinaz-
zoli «Dire un si o un no mi pa

re flato sprecato Non ho ele
menti per fare una valutazio
ne complessiva, né so che (or
za abbia questa proposta' E 
soprattutto, forse solo in parte 
inane», era arrivato il no pia 
autorevole, quello di Guido 
Bodrato -Se si vuole candida
re De Mila alla presidenze del 
Consiglio nazionale è inop
portuno inventare nuove rego
le e astrazioni Istituzionali II 
presidente del Consiglio e no
minato dal capo dello Stato, 
al quale non può estere affi
dalo anche il campilo di sce
gliere il presidente del Cn dei. 

Restava una cosa da capire, 
scrutando nei silenzi dei lea
der de! gruppone doroteo te 
quella di Scotti era toro una 

- L'ipotesi accennata a Caracas 

Il Pei al governo? 
Polemica su Spadolini 

• t i ROMA. «Un governo allar
galo a sinistra, con l'obiettivo 

|«t di risanare I conti dello Stato, 
sarebbe oggi quel governo d| 

p S i f c ^ S 
\\ avrebbe dello, secondo II Cor-

, cai. Secondo tonti di agenzia, 
r il presidente del Senato perai-
T, tto ha auspicato-un certo rap-
,, porto di collaborazione parla-
i-mentare con il Pel" sulla que-
1 ttlone del risanamento della 

finanza pubblica, poiché tale 
[ materia -richiede uno sforzo 
I parlamentare più vasto di 

quello di Una maggioranza. 
Sebbene Spadolini abbia pre
cisalo che oggi non ci tono 

„ le condizioni per abbandona-
i (fi SI pjntapjràto., la «chiara, 
' zlonc riparlata dal Corriere 

della sera ria sollevalo qual
che reazione dalle file della 
maggioranza II sociallsla Sil
vano Labriola, Ieri, ha replica
la polemicamente che -prima 

L di immaginare un governo bi-
sogna trovare Una politica e 
Una maggioranza E con le 
unioni ecumeniche non si la 

una politica' Contrario anche 
Pierluigi Romita (Patii) Di pa
rere opposto I andreottlano 
Vittorio Sbardella per risolve
re il problema del debito pub
blico, dice, -non poafirno 
non chiamare tutte le forze 
del paese». Anche in un go
verno «ti emergenza*? «Al di 
Ili delle formule — risponde 
Sbardella — non c'è dubbio 
che ila necessario il consento 
della maggiore forza di oppo
sizione' 

Spadolini, a Caracas, aveva 
anche commentato la recente 
Intervista di Occhetto sulla Ri
voluzione francese, mostran
do di non condividere le «bac-
chetiate, che Norberto Bobbio 
avrebbe dato al segretario del 
Pel Per Spadolini infatti «iella 
Rivoluzione francete non c'e
ra solo il liberalismo, come di
ce Bobbio, c'è» anche la to-
claldemocrazla, E c'era anche 
Il comunismo, altroer» le vte 
di fiabeul • «Cornunque 
—osserva ancora Spadolini 
—questa polemica si Interface 
nel clima nuovo della sinistra. 
Addirittura sembra che Oc
chetto riproponga le leti del 
Partilo d'azione-

Settori del Psi «frenano» la giunta di sinistra 

In Calabria i 
aprono la «verìfica» 

ALDO VARANO 

•«ItJBGIO CALABRIA Verifi
ca alla Regione Calabria 
L hanno chiesta i grappi del 
Pel e della Sinistra Indipen
dente al termine di una riu
nione a cui ha partecipato an
che il segretario regionale del 
Pel, Pino Sonerò I due gruppi 
hanno valutalo 'grave la situa
zione determinatasi per I as
tenia dell aula di esponenti 
del gruppo consiliare sociali-
sta» proprio nel momento In 
cui la maggioranza di sinistra 
(!1 voli su 40) era chiamala 
ad un passaggio decisivo, 
quello delle nomine negli enti 
aubreglonall, sul quale la coa
lizione di sinistra è 'inchioda
ta' da Ire mesi Obiettivo del
la veritlea - ha detto Nino 
Sprizzi, capogruppo del Pei a 
palazzo San Giorgio - è quel 
lo d| rilanciare la giunta di si
nistra, faeend" *>1la"' tutu S« 
Impacci e le difficili che im 
pedlscono II pieno dlsplega-
mento dell azione riformatrice 
in Calabria» 

La decisione e arrivata alla 
fine della seduta mattutina del 
Consiglia quando era ormai 
chiaro che 1 due consiglieri 
del Psi, Francesco Principe, ex 
presidente della giunta, e 
Francesco Costantino, que

st'ultimo assessore, non 
avrebbero volalo le nomine 
concordate dalla maggioran
za per il rinnovo degli enti 
perche coinvolti in uno scon
tro aspro ali intemo del pio-
pno partito I due fanno nfen-
mento ad un area che conte
sta I attuale segretario e la le
gittimila delle decisioni prese 
dal comitato regionale sociali
sta che nel giorni scorsi ha da
to un giudizio decisamente 
positivo sull attuale giunta 

Sullo sfondo dello scontro 
una gran voglia da parte di 
alcune componenti del Psi, di 
paralizzare la giunta fino a 
metterla in discussione logo
rando I partiti che la sostengo
no Nelle scorse settimane 
una serie di riunioni in via del 
Corso a Roma, avevano n 
confermato la validità della 
giunta diretta dal socialista 
Rosario Olivo Formalmente in 
Calabria nessuno nel Psi I ha 
messa In discussione ma in 
realta la giunta è stata ripetu
tamente 'frenata' I due consi
glieri «ribelli* sapevano benis
simo che I appuntamento sul
le nomine era ed è determi
nante per la stessa credibilità 
e tenuta dell alleanza Merco
ledì sera, Infatti, hanno votalo 
disciplinatamente l'esercizio 

provvisorio del bilancio ma 
hanno nel contempo (atto sa
pere che per le nomine non 
sarebbero siali presenti Una 
situazione quindi insostenibile 
che continuava a paralizzare 
la giunta creando una sponda 
preziosa alla De 

Bruno Domimianni, segreta
rio regionale e capogruppo 
del Psi, dopo alcune critiche 
di metodo al Pei per II modo 
in cui ha chiesto la venfica, ha 
riconosciuto le difficolta venu
te alla maggioranza dalla de
cisione dei due consiglieri so
cialisti Ha riconfermalo «pie
no e leale appoggio alla giun
ta su cui e e un giudizio positi
vo per I impegno nella lotta 
contro la mafia, la trasparenza 
degli atti amministrativi, la 
correttezza nella spesa pub
blica- Domimiannl ha preci
sato che 11 suo partito ntiene 
che la verifica debba rilancia
re la giunta di sinistra e la sua 
capacità nformatnce «L'attac
co alla giunta - ha ricordato 
Soriero per il Pel - si è svilup
palo in parallelo a problemi 
di eccezionale importanza per 
la vita della Calabria- dalla 
Centrale a carbone di Gioia 
Tauro, agli F-16 Bisogna rilan
ciare I amministrazione per 
impedire che la Calabria di
venti un area semlcolonlate* 

•sua* proposta (evidentemen
te concordata con De Mila) o 
se il vicesegretario era uscito 
allo scoperto a nome dell in
tero correntone del centro de 

Mentre il sole già tramonta, 
eccoli qui, uno dopo I altro, l 
capi dorotei arrivare nella 
nuovissima sede di Azione 
popolare, proprie alle spalle 
della sinagoga. Ministro Gava, 
quella proposta e fanna del 
sacco di Scotti o di lutto il 
gruppone doroteo' «Ci fu un 
amico che disse che Scotti è 
cosi bravo che riesce a fare le 
zeppole anche senza farina» 
Se c'era qualche dubbio, ecco 
la pietra lombale dorotea ca
lare sulla proposta-Scotti E 
Arnaldo Forlani aggiunge 
•Non l'avevamo discussa È 
una proposta come tante Ce 
ne sono molle sul tappeto, 
TO'» 

Dunque una proposta che 
porta due sole firme Una leg
gibile, quella di Scotti L'altra 
intuibile, quella di De Mita E 
a cosa puntava (e Ione punta 
ancora) l'improvvisato tan
dem? Si pud dire che, te fino 
a ieri era solo sussurrata, l'ipo
tesi di una elezione di De Mita 
a presidente del partito e ora 

—a pieno titolo — sul tavolo 
della discussione Non è cosa 
di poco conio, perché essa of 
tre una soluzione almeno ad 
uno dei due comi del dilem
ma democristiano (cioè il 
ruolo di De Mila nella De), 
semplificando un po' il con
torio itinerario verso II con
gresso Dal punto di vista di 
De Mita, poi, mentre la propo
sta potrebbe risolvere un suo 
problema personale, lascereb
be al gruppone doroteo (con 
tutti i rischi di dissensi e dna 
sioni) il problema di indicare 
il candidato alla segreteria de 
Perche ad avanzarla e stato 
Scotti? Perché De Mita — si 
dice —, per ovvie ragioni, non 
poteva ed è un compilo cheli 
vicesegretario si sarebbe ac
collato per riceverne, in cam
bio, un indispensabile soste
gno per la sua corsa verso la 
segreteria, 

Una proposta «suicida-? Un 
rischio calcolato? 0 , semplice
mente, l'iullima carta» che 
Scotti e De Mita ritenevano di 
avere a disposizione per ten
tare di forzare la situazione' 
Quel che e certo è che il pri
mo effetto sortilo ora è sotto 

gli occhi di tutti dopo giorni 
di apparente stasi, nella De è 
tornato a soffiare forte il vento 
del sospetto Sospetto di ampi 
settori della sinistra verso De 
Mita e gli uomini a lui più vici
ni. sospetto dei leader del 
gruppone doroteo verso un 
«amico di cardata» che ha co
minciato a muovere pedine 
per conto proprio Ma il vice
segretario — stretto tra i cu
muli di voti congressuali degli 
altri leader dorotei — ormai é 
convinto che non ha altre car
te da giocare se non tentare di 
far proposte «aggregami' e ca
paci di sbloccare la situazio
ne Alla fine, infatti, nonostan
te la valanga di «no» pronun
ciati ieri, a De Mita potrebbe 
davvero esser riservata (come 
del resto si sussurra da tem
po) la poltrona di presidente 
de E Scotti, allora, potrebbe 
avere qualche «pnmogenitura» 
da far pesare olire, natural
mente, al sostegno di De Mita. 

Tutto ciò si vedrà Quel che 
e certo é che nella De il clima 
é tornato a farsi pesante Una 
qualche prova se ne è avuta 
anche nella riunione dell'altra 
sera Ira De Mita e la sinistra 

de fi segretario ha ammesso 
che la situazione è in una fase 
di stallo, si è impegnato ad un 
nuovo «giro d incontri* con I 
leader delle altre correnu, ha 
provalo a rassicurare la sini
stra che non intende separare 
le sue soni personali da quelle 
della corrente cercherò una 
soluzione positiva, ha detto, 
sapendo che pero non possia
mo accettare qualsiasi solu
zione e che se dovessi fallire 
potremmo serenamente sce
gliere la via dell opposizione 
Ma, in venia, non ha convinto 
tutti I tuoi. Qualcuno ha rim
proverato a De Mita di tenere 
la sinistra a livelli di informa
zione addirittura inferiori a 
quelli del giornali. Il riferimen
to, chiaro, era appunto alla 
proposta Scotti Bodrato pole
mizza 'L'avevo già detto nella 
nostra ultima riunione che ero 
contrario a risolvere la que
stione cosi Noi abbiamo due 
problemi, la leadership di De 
Mita e il ruolo della sinistra. La 
proposta si Scotti risone solo 
il primo* Ed è immaginabile, 
allora, il disappunto dell'area 
Zac per l'incontro di ieri aera 
tra De Mita, Garganl e tutti I 
leader del gruppone doroteo 

Le reazioni all'annuncio che l'ambasciatore a Mosca si ritira 

Per k dimissioni di Romano 
M e PK censurano Andreotti 
Pri e Pli accusano Andreotti e chiedono «chiarimen
ti». Replica la De: fi diplomatici non possono fare un 
'68 in ritardo*, Un'interrogazione del Pei sollecita 
coerenza.fra iniziativa diplomatica e indirizzi politici, 
ttùto il N , Le dlmisslorà di Romano, firra alTattro 
giorno ambasdah» a Mciz ,̂ sono diventate un «#• 

mìzza e già circola il nome del successore. 

FAMUK>«OHOOUÌÌO 
• ROMA. Sergio Romano 
spera di lasciare Mosca II più 
pretto possibile: «E una attua
zione Imbarazzante — dice 
— per me, pwU governo Ita
liano e per 1 sovietici.. Rifiuta 
ogni dkniarazIpiK che possa 

W|aPt&cas"'d«' 
sioni lui si è limitalo a confer
marla, E stato qualcun alno. * 
in Italia, a farla circolare Per 
accelerare I tempi d'insedia
mento del nuovo ambasciato
re (il nome che gira è quello 
di Ferdinando Satira, ora alla 
direzione degli Affari econo
mici della Farnesina)? O per 
bruciare sul tempo quei parliti 

(soprattutto Pri e Pli) pronti a 
difenderlo? Certo » che, alme
no su questo punto, Andreotti 
e De Mita hanno agito d'inte
sa. E Romano, dopo aver sa
puto che avrebbe dovuto la
sciare Mosca per l'Unesca ha 
deciso di lasciare la carriera 
diplomatica Resta da chiarire 
se )a letizia delle dimissioni 
sia stata una sopresa (come 
dicono alla Farnesina) o se 
Invece, come fa capire Roma
no, sia stata in qualche modo 
«pilotata» da Roma 

In difesa dell'eli ambascia
tore sono subito scesi in cam
po i repubblicani (Romano e 
considerato vicino al Pri) e i 

liberali I primi, con una nota 
della Voce, lamentano la per
dila di «un ottimo ambascialo-
re» e tirano in ballo Andreotti, 
che uscirebbe «sconfitto* della 
vicenda li «caso Romano» sa
rebbe «la spia di un malessere 
rifondo, della politica estera 
italiana. E del giorni scorsi, 
del resto, la dura polemica 
con Andreotti sulla vicenda 
dell impianto chimico di Rab-
ta II Pli parla con tono risenti
to di -grave colpo alla credibi
lità. dell'Italia*! «fidle che De 
Mita e Andreotti spieghino 
chiaramente le cause delle 
dimissioni» I liberali temono 
•dubbi, iiKerleaze e leggerez
za. nella politica italiana Verso 
l'Urst. Ben più cauti I socialisti 
Cariche perché Craxi è a Ca
racas) Michele Achilli si limi
ta a preannunciare un'iniziati
va del Psi «nelle commissioni 
parlamentari competenti- An
che il pei chiede chiarimenti 
Ma il senso dell Interrogazione 
parlamentare presentata Ieri 
alla Camera è ben diverto, ti 
chiede infatti di sapere te 4 
gran latti» denunciali dalla 
stampa (cioè i contratti Ira 

Romano e il governo) abbia
no avuto conseguenze «sul 
molò che l'Italia deve svolgere 
per la positiva evoluzione dei 
rapporti Intemazionali» In 
ogni caso, bisogni assicurare 
che «l'iniziativa diplomatica 
sia coerente con gli Indirizzi 
stabiliti dal governo e dal Par
lamento* 

A Pri e Pli risponde Invece il 
Popolo, fi giornale de scrive 
che un conto è •rammaricarsi 
che un diplomatico di valore 
lasci., un conto invece ««met
tere al negativo* la polilica Ha-
liana ver» l'Uns di (Sorba-
tir» Quanto al problema del-
•'•autonomia del diplomatico», 
ti deve distinguere fra chi di 
un contributo» alla politica 
estera del tuo paese e chi in
vece «fa liberamente una pro
pria politica.-«Una sorta dl'68 
in ritardo — Ironizza l'organo 
de — stavolta per 1 diptomaU-
ck Naturalmente, precisa, 
•non e questo il punto di vista 
di Romano» Ma II tento della 
replica e chiaro la politica 
estera ti fa alla Farnesina e a 
palazzo Chigi, le polemiche 
sono pretestuose 

Intervista a Luciano Barca 

«Gli enti per il Sud 
tutti da rivedere» 
Il Parlamento toma a discutere di Mezzogiorno. 
Martedì l'aula del Senato esaminerà la relazione 
sull'intervento straordinario approntata dalla c o m 
missione bicamerale per il Mezzogiorno. In questi 
stessi giorni la commissione sta concludendo 
un'indagine conoscitiva sugli enti di promozione 
nel Sud Di tutto questo parliamo c o n Luciano 
Barca, presidente della commissione Bicamerale. 

O U I S i m r. MKNNILLA 

••ROMA. Li t u commis
sione ha condotto per tre 
me»l un'Indagine tagli enti 
promoiloiuU, t n 1 più dl-

delFlnt [Inter
vento nel Mezcogtorno. 
Puoi anticipare qui le con-
elulioni di quest'Indagine? 
Un documento conclusivo ve
ro e propno ancora non c'è 
Anche se ne esiste una traccia 
redatta dal relatore Abbiamo 
ascoltato molte critiche e a 
dire il vero gli stessi presidenti 
degli enti hanno riconosciuto 
l'inadeguatezza dell attuale 
struttura e la necessità di mo
dificarla e migliorarla Le criti
che maggiori sono venute dal 
sindacati dalla Confindustrìa 
e dalle Regioni Occorre ricor
dare che gli enti promozionali 
(Formez Fime, Finam, Insud 
Jasm, Italtrade) erano stati 

concepiti dalla legge n 64 co
me struttura di sostegno delle 
Regioni nell attività di proget
tazione e di gestione degli in
terventi, nonché come struttu
ra di servizi a sostegno delle 
imprese Questo ruolo promo
zionale è stato senz'altro scar
so perche, in taluni casi, gli 
enti invece di far promozione 
hanno gestito direttamente at
tività (vedi 1 ingloriosa liquida 
zione dell Italtrade) e anche 
perché è mancata una loro re 
sponsabilizzazlone nei riguar
di delle Regioni e della formu
lazione di progetti interregio
nali e nazionali capaci di inci
dere realmente nella situazio
ne meridionale 

C'è 11 rtKhlo che di fronte 
ad un tal fallimento aumen
tino le prewtonl per tornare 

al fasti e nefasti della vec
chia Casta? 

Questo rìschio esiste realmen
te Ma il problema va risolto 
accrescendo il ruolo di servi
zio che gli enti debbono svol
gere a favore delle Regioni, 
dei Comuni e delle unità im
prenditoriali locali Per questo 
è prevalente nella commissio
ne Bicamerale I orientamento 
a creare strutture regionali po
lifunzionali presso le quali tutti 
i vari soggetti possano trovare 
informazione adeguata, soste
gno per la progettazione e ser
vizi finanzian moderni £ as
surdo, come fa una certa parte 
della stampa, prendersela con 
i sindaci del Sud per la fram
mentazione degli interventi 
quando manca un program
ma triennale degno di tal no
me e quando manca a piccoli 
comuni che non hanno nep
pure un tecnico l'assistenza 
degli organismi che la legge 
per il Mezzogiorno ha pure 
previsto 

Ma tutti gU end promozlo-
nall resteranno In vttaT 

Su questo punto la discussio
ne è aperta fo credo che s) 
debba andare ad una sempli
ficazione e, in ogni caso, pun 
tare soprattutto sugli enti che 
rispondono a tre funzioni es

Luciano Barca 

senziali progettazione: forma
zione di manager amministra
tivi e Imprenditoriali, finanzia
rizzazione 

re ebe piò nascere una Me-
dtobanca del Mezzogiorno? 

Qualcuno ha avanzato quest'i
potesi A me sembra deviarne 
L importante è, attraverso fu
sioni o la costituzione di una 
holding assicurare servizi fi
nanziari, di trading, di facto
ring, eccetera, che oggi o non 
esistono o raggiungono picco
le zone del Mezzogiorno sen
za tuttavia creare contrapposi
zioni al sistema bancario II ri
schio, altrimenti, è di aprire 
nuove guerre di religione 
mentre il Sud aspetta e conti
nua a spedire i propri risparmi 
al Nord 

Da tutta Europa 
per un «manifesto» 
delle donne 
Alla vigilia delle elezioni europee, la prima fin» 
venzione delle donne della sinistra europea riunita 
oggi e domani a Milano si interroga sul tema £&• 
ropa fa voghamo cosi. Decine e decine di donne, 
rappresentanti di partiti e movimenti di tutta Euro
pa, saranno chiamate a discutere e votare un ma
nifesto da presentare al Parlamento di Stras 
La Convenzione presentata ieri alla stampa, 

MOLA RIZZI" 

M MILANO È possibile co
niugare Il traguardo del 1992 
al femminile? Secondo le or
ganizzatrici della prima Con
venzione dette donne della t f 
netta europea, che si svolger! 
oggi e domani a Milano, t un 
passo fondamentale e obbli
gato accanto e olire la costi
tuitone del Mercato unico e 
dell Europa unita degli Im-
prenditon e dei commercianti, 
la sfida del 1992 ti misura so
prattutto sulla creazione del-
I Europa unita dei cittadini e 
delle cittadine, un luogo geo
grafico e politico dove le don
ne non siano più soggette a 
dlscimlnazioni lui lavoro e 
nelle Istituzioni, vittime della 
disuguaglianza, soggetti politi
ci e economici deboli. 

Questo l'appello lancialo 
con lo slogan Europa: la vo
gliamo cosi, dalle Commissio
ni femminili del Pel e del Psi e 
dall'intergruppo delle deputa
te europee, sul quale per due 

dome della sinistra europea, 

cazionl da presentare a) Parla
mento di Strasburgo «Questa 
prima Convenzione non e so
lo una vetrina - ha detto LMa 
Turco, responsabile femminile 
del Pei - ma nasce da un la
voro comune, da mesi di in
contri e d| confronti, sulla ba
se di un presupposto da tutte 
condiviso esiste gii un'Euro
pa delie donne, arche se una 
soggettivili forte non è ancora 
un dato acquisito per tutte 
Ma esiste ancora un'Europa 
contro le donne, sessista e di
scriminatoria. Il nostro compi
lo di deputate europee dovrà 
estere quello di qualificare lo 
sviluppo nel tento del) ugua
glianza di tutu i «oggetti» 

Molla la carne al fuoco, che 
verri sviluppata nell'arco dei 
due giorni, dalle pari opportu-

niii nel lavoro « nell» Istitu
zioni, all'autodetermlnazlon» 
della donna nella maternità, 
alla battaglia contro la vWen. 
za sessuale, fino a temi pM 
complessivi come 1 rapporti 
Nord-Sud, la tutela « a m 
biente, l'uso delle nuove tec
nologie e U ruolo dell'Europa 
per la pace e il disarmo, f i » 
prio nel bicentenario della Ri
voluzione francete - ha detto 
Barbara Pollatami, segretaria 
della lederazlone rnllaneM 
del Pel - le donne pouono 
dare U loro COTtrltakTaiiril-
nisba nella rilormulaitoM É 
alcune Idee-forza; l'uguagUaii-
z» oggi va ripensala comi pa
ri opportunità, la Ubertt coni» 
diritto al lavoro, alla ruota • 
airinformazione e ta fraterni!» 
come sondarteli esteta » tu* 
i toggettl portatori di differen
ze, tra cui le donne ma non 
solo. Insomma «li prima pas
so importante per un* f"* 
borazlone duratura, i 

nell» lotta per fu 
abbiamo agito separatVrneo-
te, disperdendo le fon», l'o
biettivo invece • unico, * ri
guarda trasversalmente tua» 
le nazioni, È quindi lixllaptn-
tabile lina plaltalorma comu
ne sui diritti dell'altra mett 
dell'Europa.. 

Alla Competutone, che JM 
WOlgera «ila tela della Provin
cia, hanno dato la loto ade-
alone tra i l altri il ptiirrfe-
burista inglese, \partiti toclali-
sli francete, spagnolo, panel
lenico, belga, catalano, I partt-
li comunisti spagnolo, beltà * 
greco » il partito aoclaidemo-
cralico tedesco. Numerati in
cile i sindacati e I» astociatio-
ni femminili. Per l'Italia, otta 
al Psi e al Pei, ti Pad), Opale 
liste verdi, la Cgile la W. la 
Lega delle cooperative « I W 

Pei e riforma elettorale 
La proposta sui Comuni 
piace al ministro Tognoli 
Ma il Psi è critico 
• I ROMA. Positive e «aperte 
al confronto» le prime reazioni 
alla proposta del Pei per la ri
forma elettorale nei Comuni 
L'idea di restituire «potere» 
agli elettori (che scegliereb
bero le coalizioni sulla base 
dei programmi), di introdurre 
il sistema maggiontario nei 
centri fino a 1 Ornila abitanti, 
di fissare un «incentivo alle li
ste» che conseguano la mag
gioranza, di votare in un solo 
giorno e di prevedere una so
la preferenza, fa discutere tutti 
i partiti Tra i socialisti il mini
stro Carlo Tognoli apprezza 
I estensione della maggionta-
na anche se, dice, «torse non 
piaceri ad altri miei compa
gni nel Psi» E infatti il respon
sabile del dipartimento pro
blemi dello Stato, Salvo Ando, 
vede quella proposta come 
«una nedizlone di una vecchia 
idea della De» e poggia sull I-
dea «secondo la quale il pre
mio di maggioranza diventa 
garanzia di stabiliti» Per lui il 
problema non è di «dare il 
60% alle coalizioni dei partiti» 
bensì di consentire «anche a 
una maggioranza del 51% di 
disporre di tulli gli strumenti 
necessari per governare» 

Senza appello II giudizio 
del vicepresidente del deputa
li Giorgio Cardetti Per lui 

quella proposta «può «vere un 
solo risultato bloccare, anco
ra una volta la riforma delle 
autonomie locali, da oggi in 
aula a Montecitorio. Critico II 
commento del vicepresidente 
della Camera, Aldo Anlati il 
quale sostiene che la propo
sta del Pei e ispirata a ipoiett 
bipolari Dc-Po». | | capogrup
po del Pri, Antonio Del Penni
no, non ritiene «accettabile la 
proposta di elevare Hi» « 
lùnula abitanti il sistema mag
gioritario. perché lavorate un 
«processo di bipolarizzazlone. 
che e «antistorico.. 

Franco Fausti, de, sottote-
gretario al ministero dell'Inter
no definisce la proposta co
munista «articolata, mollo in
teressante e tempestiva.. Ma 
anche lui insiste nel dire che 
la legge di riforma dell'ordina
mento locale va approvala 
senza indugi 11 radicale Rari-
co Corleone definisce «troppo 
timide» te idee dei raperai» 
il nodo centrale e la «governa. 
bilità delle grandi città e non 
la reali* del pìccoli Comuni». 
Stefano Rodoti sottolinea I 
«molti punti di contatto tra la 
proposta del Pei e quella pre
sentata dalla Sinistra Indlpen-
«finte» e propone di Innalzare 
lino a 30mila abitanti 11 Umile 
per lestenstene del sistema 
maggìontano 
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